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Roma, 27 aprile 2006

 Alle Segreterie regionali e comprensoriali FP

Ai Delegati ed iscritti FP CGIL

Polizia penitenziaria

Prot.n. CS 140/2006

C O M U N I C A T O

Oggetto: riunione al DAP sulla Legge 104/92 e criteri assegnazione vice ispettori -  


Care/i Colleghe/i,

si è finalmente tenuto ieri presso il Dipartimento A.P. - dopo le innumerevoli richieste avanzate sull’argomento dalla Fp Cgil nel corso di questi ultimi anni - il previsto incontro sulla legge 104/92 tra le rappresentanze sindacali del personale di Polizia penitenziaria e l’amministrazione centrale.

 Come era del tutto prevedibile immaginare, però, constatata l’assenza di informazione preventiva, la riunione ha sostanzialmente avuto carattere meramente interlocutorio, evidentemente dovuto, a dispetto dei molteplici interventi prodotti sul tema dalle OO.SS., e un numero elevatissimo di contenziosi aperti dagli operatori interessati, alla mancanza di una proposta elaborata per l’occasione dalla Direzione generale del personale.
Nel corso del proprio intervento la Fp Cgil ha evidenziato la necessità di rivisitare la circolare a suo tempo emanata dalla Direzione generale del personale e rivendicato la piena, puntuale e rigorosa attuazione della legge in tutti i suoi aspetti fondanti, nessuno escluso, per gli operatori che hanno maturato il diritto di beneficiarne per assistere le persone disabili, ponendo al tavolo della discussione alcuni dei problemi riscontrati nella sua concreta applicazione:
A) la questione – già sollevata con l’intervento del 28 marzo u.s. – della individuazione delle sedi penitenziarie dichiarate o non in esubero di personale dal DAP, accertata diversa dalla Fp Cgil a seconda che si tratti di mobilità ordinaria o, appunto, straordinaria, contestando alla direzione generale del personale il diverso e, spesso, discriminatorio trattamento subito dai poliziotti che attendono di essere trasferiti con la legge 104/92;

B) l’indebita disparità di trattamento utilizzata, in danno del personale di Polizia penitenziaria richiedente, da parte di alcune direzioni e/o provveditorati regionali nell’autorizzare o meno la fruizione dei 3 giorni di permesso mensile, spettanti anche se il disabile risiede oltre i 90 km dalla sede di servizio; 
C) l’assurda, e non prevista dalla norma, decurtazione apportata dall’amministrazione al congedo ordinario degli operatori per i 3 giorni di permesso mensile richiesti ai sensi della legge 104/92; 
D) la necessità di meglio armonizzare, dimostrata la sussistenza delle esigenze prospettate, i periodi dei distacchi disposti ex legge 104/92, oltre che di superare la disposizione interna emanata dal Capo del DAP sui distacchi disposti per gravi motivi previsti dall’art. 7 del D.P.R. 254/99 e legge 104/92 - in favore del personale di Polizia penitenziaria in servizio presso la regione Lombardia
L’amministrazione, alla fine della riunione, si è impegnata a fornire risposte nell’ambito di un prossimo incontro che a breve sarà convocato.
Per quanto concerne, invece, l’assegnazione dei prossimi vice ispettori, nell’ambito dello stesso tavolo negoziale l’amministrazione si è impegnata a:

a) stabilire le sedi di destinazione all’esito dell’incontro con le OO.SS. che, secondo quanto appreso informalmente, presumibilmente si terrà il prossimo 10 maggio;
b) concordare i criteri e le modalità da utilizzare per l’assegnazione;
c) raccogliere le preferenze di sede espresse solo in seguito al confronto con le OO.SS.;

d) disporre, in seguito agli esami orali, il rientro nelle sedi di servizio di provenienza degli allievi vice ispettori.
Fraterni saluti







Il Coordinatore Nazionale FP CGIL
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  Francesco Quinti
